Il viaggio in posta
Nel 2009, quado ero in prima media ogni volta

in posta i ragazzi di quarta facevano sempre

rumore, cantavano ho facevano delle “ammucchiate”.

Un giorno come tutti gli altri [nell] nel viaggio di 

ritorno fecero una grossa ammucchiata sulle 

porte centrali della posta, ed io ero in mezzo

al inizio ero affianco non schiacciato contro le 

porte, ma poi non so come sono finito in

fondo, non so per quanto tempo ero rimasto schiacciato

ma ad un certo punto le porte si sono aperte

mentre la posta era ancora in moto.

[xxx] In quel momento per me il tempo si fermò, stavo

per cadere dalla posta: per fortuna c’era un

ragazzo di quarta che mi prese per la

maglietta e mi tirò su. Erano veramente

pochi secondi ma mi sembrò un eternità

quella “caduta”, poi {dopo} andò tutto molto più veloce

il postino fermò il bus, e tutti si mettero a sedere

il conducente arrivo arrabbiato dietro e ci urlò

contro {nessuno ascoltò perché} tutti erano ancora sotto shock che le porte

si erano aperte così di colpo. Per il resto

del tragitto non feci altro che ringraziarlo

di avermi preso così furtivamente e a pensare

cosa sarebbe successo se non avesse reagito.
